Gli abbonamenti ccminciamo col 1° 
I richismi © cambiamenti 
ln corso sotio cui si spedisse il 


Togni mese. 


T'indirizzo devono avere unita la 
giaruale. a 


Ciasena foglio cent. 10 così per Roma come par le provisaie. 
Un foglio arretrato coni, 90. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICIEVONO 


Ta Roma, all'ufficio del 
'Nolle papere Sag gain 
° re all'Aonren Hay 
Dinar: ein 
Le 
Birgit prodi even regio 


— Non sì restituiscono 1 masuseritti. 


“elfi ars pie ir 


(fraz pina Calc) Rome "Fran cn 


GÙ abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro 


4 Roma, ld Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


Pare che i provvedimenti presi dalle 
autorità abbiano impedito il rinnovarsi 
dei disordini alla stazione di San Lex- 
zaro ix Parigi. Il signor di Sainte Croix, 
che avea percotso col bastone il signur 
Gambetta è stato condannato a sei mesi 
di varcero. Questo sarà un merito per 


potere. 

Pubblichiamo più innanzi il breve ar- 
ticoto pel quale il sig. Cassagnac è atato 
sfidato dal sig. Clemencenu a nome del 
partito repubblicano. Ma si assicura che 
Cassagnsc non voglia accettare 
‘da altri che dal signor Gambetta, 
‘altro canto i d’putati repubblicani 
non vogliono battersi che coi deputati 
bonapartisti e propongono una nuova 
sfida di Barletta. 

So la quiete è ristabilita, almeno por 
ora nelle vie, non si può dire che lo 
stato degl'animi nell'Assemblea sia tran- 
quillante. Il centro sinistro crede giuoto 
il momente opportuno per far procla- 
mare definitivamente la repubblica. Avrà 
l'appoggio della sinistra, ma ciò mal- 
grado sarà sconfitto se nou riesce a stac- 
care alcuni voti dal centro destro, la 
qual cosa è molto dulbia. Non sappiamo 
qual credito meriti la voce che il conte 
di Parigi abbia approvato il programma 
politico del centro sinistro, ma questa 
adesione ci paro poco probabile. 


Secondo l'Opinion nationale. 
Boffst, presidente dell'Assemblea, e por- 
fino il maresciallo Mac-Mahon, sarebbero 
favorevoli alla proposta del centro sini- 
stro. Queste sono soltanto voci, e sovratuito 
per ciò che riguarda il maresciallo Mac- 
Mahon, non si ha di Iui alcan atto che 
valga a farne conoscere le intenzioni 
Jotanto i giornali francesi continuano ad 
occuparsi del famoso Comitato segreto 
dell'appello al popolo, prima cagione o 
pretesto della presenta agitazione. Leg: 
giamo a questo proposito nel Francais: 


inounziato la sua intenzione 
di faro us sulla esistenza dei Co- 
mitati segreti dell'appello al popolo. Se sì 
devo prestar fede allo notisio che circolano 
nelle poli ebbe facile di pro- 
‘a che il signor Rouher era male iofor- 
nel smo partito, 


be più esatta d 
un temvo sul Messico è sugl 


alla tribuna circolano 
rigi. 
L'Indépendance Belge pubblica uno 
specchio della situazione parlamentare 
dopo le elezioni del 9 giugno. Da esso 


jo mai i bonapartisti ritorneranno al | 


Ml governo ottomano ha riflutata la 
propria approvazione al prestito con- 
chiuso da Sadyk pascià, Ciò si preve 
deva. Ma troverà la Turchia condizioni 
migliori # 


L'ASSEMBLEA FRANCESE 


Le discussioni dell'Assemblea nazio- 
nale francese diventano ogni di più ap- 
passionate e le parti contendenti a stento 
si frenano; le lotte politiche dall'aula 
parlamentare minacciano di scendere in 
piazza. Lo stato dei partiti nell'Assem- 
bloa degenera ogni di più 6 si logora 
in modo miserevole e non mai visto 
neppure in Francia. Tutte le varie gra- 
dazioni dello diritte, dei centri, d 
nistre (perchè i partiti si sperzano e pro- 
lificano come i vermi) professano in teo- 
ria la loro ossenuiosa adesione al ma- 
resciallo Mac-Mahon e al settennato. 
Ma il capo del potere esecutivo ha di- 
chiarato che egli vucl governare la 
Francia soltanto con ministri conserva- 
tivi è da ciò piglia qualità 6 modo la 
nuova legge elettorale intenta a prepa= 
rare al settennato un’ Assemblea nella 
quale preponderi l'elemento conserratoreg 
Ma i repubblicani e i bonapartisti, 
versari foroci, non si accordano nell'idea 
dol ‘suffragio universale. I repubblicani 
si dispongono a fare un tentativo. per 
conseguire la promulgazione definitiva 
della repubblica, ese questo, com'è pro- 
babile, andrà fallito, confidano nella vit- 
toria se le elezioni generali si informino 


ignor | sl vuffragio universale. I bonapartisti 


sperano che dalle urne del plebiscito esca 
di nuovo trionfante l'idea napoleonica. 
In un’ Assemblea così divisa i pi 
gruppi sono arbitri de'grossi; le mino- 
ranzo parlamentari s'impongono spesso 
allo maggioranza. 

I 50 0 00 voti di estrema destra che 
hanno rovesciato il duca di Broglio e si 
intitolano fieramente « legittimisti, » sono 
padroni ora dall'Assemblea francese. 

Coloro che detestano ogni specie di 
Assemblea, che giurano nell'infallibilità 
del Re come in quella del Papa e ve- 
nerano di ambidue la duplice origine 
divina, sono pronti a votare con coloro 
che offrano migliori guarentigie per la 
più pronta ristorazione del medio-evo. 
ll centro destro , desiderando di conci- 
liare tatti gli uomini prudenti della Ca- 
mera, ha deciso di mantenere al mare- 
sciallo il titolo di presidente della re- 
pubblica e di fortificarlo con tutte le 
leggi e le istituzioni, le quali assicurino 
al suo ufficio sette anni di vita autore- 
vole e sicura; nel caso che il meresciallo 
Mac-Mahon volesse dimettersi o morisse, 
ossi vogliono pensare al modo di tra- 
smettere il potere pacificamente , senza 


risulta che la Camera belga ha ora 55 
deputati liberali e 69 clericali, cioè so- 
stenitori dell'attuale gabinetto. Il Senato 
ha 29 liberali e 33 clericali. 

Si ha da Berna che il Consiglio di 
Stato elvetico ha ratificato la Conven- 
zione addizionale monetaria tra la Fran- 
cia, l'Italia il Belgio © la Svizzera. 
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APPENDICE 


CIARLE ESTIVE 


caput mundi 
Rosciuta dagli antichi e dai moderni, ® 
a più forte ragione l'ammetteranno i 
posteri, quando avranno îl Corso allar- 
Gato, la via Nazionale terminata e il 
Tevere posto sotto tutela. Noi ci con- 


violenze e senza difficoltà. Ma l'estrema 
destra non si accorda in questo idee 
ragionevoli. I logittimisti considerano 
settennato come un governo personale 6 
promiscro e non in alcuna guisa gli 
vogliono acconsentire un carattere di 
stabilità. Essi attendono cott fede reli- 
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fedeltà, lo promesse di matrimenio sono 
per così dire soffocate dal fragore degli 
strumenti. Nasco il caso di trarsi in- 
dietro? Il concerto ha buone spalle. — 
Caro mio, vi siete ingancato: avete 
scambiato il sol bemolle del corno da 
caccia per una promessa di fodeltà e- 
terna. — Gentile signorina, io non ho 
mai detto di volerri condurre davanti 
al sindaco Pianciani; un colpo di gran 
cassa è stato cagione dell'equiroco. — 
Ma un appendicista che ba toccato gli 
anta non fa promesse e non ne riceve; 
che gli ha da importare del concerto, 
delle trombe e degli oficleidi? Se i con- 
traenti dicono da burla, è costretto a 
versar amare lacrime sull'immoralità del 
secolo. Se dicono davvero..... si sente 
aveilito di dover servire da testimonio, 
e compiango il maestro Mililotti a cui 
tocca di far da ufficiale dello aiato civile. 


E il Politeama © il Corea sono an- | &° 


ch'essi due invenzioni diaboliche per 
mettere alla tortura s appendicisti. A- 


meno, 
pus Foona, del Politesma © del 
Pres. I concerti di piazza Colonna ser- 


giosa îl Messia della Francia, Enrico V, 
a cui non sì deve ritardare neppur di 
un giorno solo l'esaltazione al troao. 

Enrico V, l'unto del Signore, non può 
aspettare cho _il settennato si compia; 
all'ora attesa egli verrà 6 vincerà lo 
spirito dell’Averno! È vero che il paesu 
non dà segni di pentimento e nca tn- 
voca il sovrano legittimo, ma esso pon 
ha bisogno del voto degli elettori, è Re 
di Francia per investitura divina; la 
Francia è il suo feudo ereditario a cui 
sono annessi i popoli. 

Le speranze di un assetto perlamen- 
tare riposano sull'azione dei centri; ma 
sono sempre labili le speranze che si 
appuntano sui centri parlamentari, i quali 
concretano tutte le varie forme dell’in- 

E la leggo dol suffragio universale è 
gravida di paricoli e di minacce nella 
Camera © fuori. È più facile estendere 
il diritto di votare che restringerlo dopo 
che è stato esteso e goduto per 16 anni. 
11 popolo sente di averlo usucapito, ed 
è disposto a reagire contro la violenza. 
Inoltre si può intendere che un'Assem- 
Dlea uscita dal voto ristretto lo allarghi, 
ma non è equo nè prudente che l'As- 
semblea generata dal suffragio univer- 
le lo restringa. Nel primo caso i de- 
putati si appellano ad un maggior nu- 
mero di elottori; nel secondo ad un nu- 


mero minore. 

Certamente il deputato Castellano ha 
ragione additando i pericoli del suffragio 
universale e ricordando le opinioni dello 
Scita sulla Costituzione di Solone: «La 
vostra Costituzione è tale, che i saggi 
propongono la leggi e i pazzi decidono 
intorno ad essa. > Ma non si può dar 
di corro contro i fati; e per la Francia 
il suffragio universale è una fatalità. 

Quanto alla proclamazione defini 
della repubblica, chiesta dalla Sinistra, 
ci pare assai difficile, come abbiamo 
detto più sopra, che questa proposte ot- 
teoga il favore di un'Assemblea, nella 
quelo i repubblicani sono il minor nu- 
mero. L'unica ragione che potrebbe spin- 
gere la maggioranza dell’ Assemblea ad 
accogliere la domanda della Sinistra sa- 
rebbe il timore dei bonapartisti. Ma ri 
marrebbe sempro 
clamazione di una forma di governo vo- 
luta sinceramente da pochi , ed intorno 
alle cui appilceziozi sorgerebbero imme- 
diatamento gravi C'ssensi , basterebbe 2 
sedare le agitazioni della Francia e a 
frenare le ambizioni e l'audacia dei par- 
tit. 

In mezzo a tanto dissidio di opinioni 

di passioni nessun presagio è possi- 
bile; e non vi è nulla di chiaro e di 
sicuro salvo la spada ferma e potente 
stretta dal pugno d'un maresciallo. Fi- 
nora è l'esercito che impedisco la guerra 
civile. Non crediamo che il maresciallo 
Mac-Mahon ambisca una dittutura mili- 
taro, me può giungere il momento in cui, 
stretto dall’anarchia dell'Assemblea, egli 
non possa far a meno di risolversi în 


———_—_—6— 


vi conduce in Ispagna; altro prese dove 
si suda malodettamento, e vi fa assistore 
ai colloqui amorosi d'ana regina collo 
staffiere. Roy Blas. O dolce voluttà! 
Sì, 36 fosse d'inverno; ma non ho mai 
capito la voluttà di travsrsaro il ponte 
Sisto allo sei pomeridiane nel mesa di 
giugno. s 

Del Corea non vi parlo. Sarà una fa- 
ma ogni serata 


col 
Mannoleo di Jacovacc, 0 delle commedie 
che vi si rappresentano, 0 delle cem- 


coda al cane davanti al col'o pubblico. 
Questi grandi avvenimenti letterari non 
frequenti, che un critico non 


favore di uno dei partiti nei quali la 
Francia è divisa, a meno che, non vo- 
lendo far ciò, si ritiri dall'ufficio, nel 
qual caso nessuno può prevodere che 
cosa accadrebbe in Francia. 
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DISCORSO DEL SIG. GLADSTONE 


I giornali inglesi cì recano il testo di 
un discorso pronunciato il 10 a Hawar- 
den. L’ex-primo ministro aveva fatto 


località por dar loro N 

Si trattava d'una quistione di sciopero 
a gli operai minatori chiedevano alla Com- 
pagnia, prima di riprendere i loro la- 

i, l'espulsione di quattro dei loro 
compagni che avevano rifiutato di la- 
sciare la miniera e continuata la loro 
occupazione alla tariffa ridotta proposta 
dalla Società. 

Il sig. Gladstone, dimostrandosi bene- 
volo voro gli operai che fecero scio- 
pero, ha però insistito sul diritto dei quat- 
tro disgraziati di vendere il loro lavoro 
al prezzo che conviene loro di accettare. 
Ma il punto più importante è ia pro- 
messa fatta in nome del partito liberalo 
di estendere agli abitanti delle campa- 
gne la franchigia elettorale dello città. 


Non amo, diasa il sig. Gladstone, a par- 
lare di politica in circostanza come questa. 
Vi dirò però qualche parola, che forse non 
v interesserà, ma che ritengo mio dovere 
dire. Voglio parlare dell'estensione del 
jufragio agli abitanti dello campagoe. La 
mia opinione è formata su questo punto. 
L'ho dichiarato già, un uomo che è am- 
messo a votare perchè possiede in affitto 

casa in città, dovrebbe godere delle 
Mosso prerogativo so è proprietario alla 
campagne. Non vedo la menoma ragior 
per fare una distinzione fra essi, Non sono 
uomo da cambiare opinione e da esitare 
davanti alle conseguenze della mia idea 
perchè in uno sciopero gli operai possono 
aver torto. Sono convinto che nel nostre 
prese quanto più il popolo sarà chiamato 
a partocipare agli affari pubblici, tanto mono 
difficoltà vi sarà per sciogliere le quistioni 
è che, quanto più uo uomo chiede di osar- 
citaro dei doveri, tanto più è disposto a 
rispettare quelli degli altri. Ma devo di- 
chiararvi che molti si mostrano ostili al- 
l'idea dell'estensione della franchigia elet- 
torala alla campagne, perchè sono spaven- 
tati della tendenza che mostra la maggio 
sa degli operai di voler 


ipazione politioa 
considarazione sulla q 
attenzione e che la merita, Se volete la 
estensione della franchigia 
fietteto bene a quanto vi ho 
insisto più a lungo. Mi pongo sul terreno 
cho avevo preso dapprima e vi dico, = 
voi, inglesi, che sieto liberi © sapete ap- 
preszare i benefizi della libertà, che que- 
at'ultima non esiste più il giorno che un 
uomo attenta a quella di un suo visino. 
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1l prof. Sbarbaro ci ha inviato da Ma- 
cerata una lettera non hreve, nella quale 
ci dichiara di aver pubblicata quella del 
senatore Alfieri nella convinzione di ren- 
dere un vero ‘servizio alla causa della 
libertà o delle nostre politiche intitu- 
doni. 

Egli entra poi nella discussione della 
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vi presenterete al pubblico in compagnia 
del cano d'Aleibiade. Chi non conosce i 
terribili effetti dei caldo? Spinge i mor- 
tali al suicidio , fa bastonare i deputati 
di Versailes , discaccia i forestieri da 
Roma, estrae la frasi latine dai pori dei 
pellegrini americani, intorpidisce la fan- 
tasia © le gambe de' giornalisti. Per dir- 
vela proprio come la penso, all'Arena e 
al Politeama preferisco un giardine ral- 
legrato dalle fresche auratto, oppure ad- 
dirittura una montagna di ghiaccio. E 
non c'è bisogno dei quattrini del prin- 
ipo Torlonia per avero il giardino d'Ar- 
mida o un ghiacciaio più alto del Monte 
Biauco. Un razionalista direbbe che ba- 
sta la buona volontà ; monsignor Nardi 
assicura che basta la fede, ed io rono 
d'avriso che basti raccomandarsi alle 
cure d'un libraio. 

Volete un giardino? Rivolgeteri ai 
successori Le Monnier di Firenze che 
saranno lieti d'invitarvi alla Festa dei 
fiori dell'amico Yorick. Il simpatico sori 
tore della Nazione vi condurrà, in ispi- 
rito, alla Esposizione ini dor- 
ticoliara in Firenze, ed arreto in lni un 


imparano pianiar carote, è la 
tafvia è ll fondamento non solemazio 


lettera dell'on. Alfieri, ma egli iguorava 
che l'on. senatore ci aveva seritto diret- 
tamente; cosicchè ormai le me parole 
non varrebbero che a proseguir una po 
lemica che per noi è terminata, ed an- 
che a dar Inogo a richiami © repliche 
che dobbiamo evitare. 
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1 DISORDINI DEL GIORNO ii 
A PARIOI 


Il Temps in data dell'i4 scrive: 


Nuovi incidenti avvennero oggi alla ste- 
zione di San Lassaro, prima della partenza 
del treno di un'ora e 25 minuti. 

La folla era molte considerevole; le 
guardie di città si ocenpavano di farla cir- 
colare, quando un individuo disse, desi- 
quando il sigaer Rouviar, deputato delle 
Bosche del Rodano: « Ecco mao di colore 
che provocano disordini. » 

©l signor Rouvier, rivolgendosi ad una 
guardia, esclamò: « Voi siste qui per 27o- 
tenguco 1 depni © per lasciarli insul- 
taret> 

< Sono i deputati che fanno | disordini » 
replioò la guardia. 

Il signor Ronvier reclamò « le guardie 
lo errestarono 6 lo condussero nella sala 
d'aspetto. 

Il signo Gambetta giunse in quel punto. 
Un individuo dalla barba rogsa si mise da- 
vanti a lui. 

< Mi volete? > gli chiese Gambetta. 

Grida di Viva Gambetta! viva la ropub- 
Blica! si fecero udire. 

Lo guardie si avanzarono per disperder 
la folla. 

È arrestato il signor de Maby e poi il 
signor Lefebvre, deputato delle Alpi Ma- 
rittime. 

Tl signor de Maby rioseì a foggire. 

Il generale Sanssier roolamò contro que 
ati arresti © corno rischio d'essere arrestato 
anche lui. 

Il deputato Eschasseriavx indirizzò pub 
blionmente delle congratalazioni alle guardie. 

La Liberti dico che l'ovaziono a Gam- 
Betta era preparata. I dimostranti stavano 
da tre quarti d'ora nei dintorni della sta- 
zione. 

Ecco l'articolo del Pays che provoò la 
sfida dei repubblicani contro Paolo de Cas- 


sagnae: 

< Ma chi sono dunquo i miseratili se 
nen voi, rapebblicani, che il giorno della 
disfatta rovesciasta il governo regolare del 
preso per spianare lo strado al nemico vin- 
oitore? 

<I miserabili siate vol, nomini della di- 
fesa nazionale, tigri o scimmie, Gambetta 
o Crémieux, che sempre indietro ripiega- 


d'avvocato 
non avere da versar altro che inchiostro. 

«I miserabili siete voi, smministratori 
codardì, falstaff di provincia, che bove 
vate, mangiavato, gavazzavato con delle 
doono a Marsiglia, Lione, Bordeaux, mentre 
ultimo sondo e 


___—_—_ 
LA CONFERENZA INTERNAZIONALE 
Pen Le RPiDmIIR 


La Rivista del Lunedì di Vienna pub- 
blica particolari molto intersssanti sulle 
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della botanica © dell'orticultura, ma di 
tutto lo scibile umano ! Dalla carota è 
facile innalzarsi alla giurisprudenza, al- 
l'economia politica, all'archeologia, al- 
l'astronomia. Yorick si contenta di par- 
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pieno, quelle 
che, quelle parlamentari ! E se 
all'uomo, come ho detto, 
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tate cha pesate Faleiie 
governi europei della proposta dell 
gabinetto di Vienna d'ona conferenza inter 
nazionale sanitaria. Dopo aver ricevuto le 
adesioni di quasi tutto Jo potenze, il go- 
verno austro-ungarico ha incaricato una 
Coromissione di redigere un programma 
totto forma di. questionario destinato a for- 
mare l'argomento dello deliberazioni della 
conferenza. Si trattarebbo quindi di resre 
una Commissione internasionale per le epi- 
demie che avrebbe per missione di far stu- 
diare sal luogo dai suoi delegati le epide- 
mio esistenti @ di copstatarno i progressi o 
Ventizione, Il verdetto di quenta Commie- 
one igatorio per tutti gli Stati 
che lo dirmano ed seccsterio sensa appello. 
Lo spese srobbero sopportate degli. Stati 
firmatari, metà ia ragione della loro popo= 
lazione è metà sccondo il numero dello sro 
nari di commercio. 
conferenza si riunirà il 45 giagno a 
Vioona sotto la presidenza del tarone di 
Gagora. 1 delegati già indicati souo: per le 
Germania, Pottenkefer @ Hirsch; per la 
Russia, îl sig. Lenz; per la Francis, il àr 
Faovel per M'ula, ì signor Lucian; por 
inecia, il prof. Orfani la Pas 
1 dr Polla DID Morandi 
per la Sveai 
L'Inghilterra, l'America, l'Olanda o la 
a fecero conoscere i nomi del 
ti. 11 dx Drasche rappresenterà 
Line Siguund, Gross e 


13 giugno. — Molti cle- 
recato grando sorpresa 

al Vaticano, insistendo e dimostrando la 
za di pronder parto alla elezioni 
amministrativo © politiche, Quest'opinione, 
da altri cattolici combattata, ha finito però 
per trionfare, salvo, s'intende, l'autorizza- 
ziono della Curia, I cattolici napoletani non 
astensionisti hanno con sè una formidabile 
antorità, cioè, quella del sig. Ullca, ex-mi- 
nistro di Francesco IL L'avviso del cardi 
nale è ancora va segreto. Egli si mantiene 
in grande riserbo, e non è trapelato finora, 
nemmeno al più fidi, il suo parere intorno 
alle interrogazioni fattegli da Roma. Ciò che 
posso assicurarvi è, che il Vaticano non ha 
parlato ancora, ma influenti personaggi, che 
hanno relazioni strettissimo col partito non 
astensionista della Curia 


P 
cessario accostarvi la miscia, 1 superiori 


dello corporazioni religiose disciolto hanno 
ricevuto tna circolare oe ordinava di far 
aentiro ai religioni Joro dipendenti di man- 
tenorai stretti ed uniti, como so vivessero 
nel chiostro; di non perdersi di vista, di 
rianirsi spesso presso Î compagni più an- 
ziani e chieder loro consigli ed ammoni- 
menti; di noa tralasciar di coltivaro anzi le 
relazioni col fodoli benefattori dell'ordine, 
affinchè non manchi a costoro il conforto 
lla parola religiosa, Evidentemente, quo- 
ata circolare inculoa ai frati di atringere 
somproppit le relazioni loro col laieato, in 
vista dello futuro eventualità elettorali. 

Iatanto il partito liberaîo non ha ancora 
concluso qualche cosa di serio per le pros- 
simo elezioni amministrative. L'Associazione 
Unitaria ha stabilito d'esser pronta ad a 
cordarsi cogli altri partiti, ed ha nomina 
‘na Commissione per lo opportone pratiche. 
Si aspetta ora che lo altro due frazioni fao- 
ciano lo stesso. 

AI Collegio di Torre Annunziata sbue- 
ciano i candidati. Per ora sono tre: il eon- 
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dimenticare i trentaquattro gradi del 
termometro. Provateri a leggere il libro 
nelle ore caldo © proverete un soave 
refrigerio. Vi parrà d'essere tre lo piante 
i fiori, di udire il mormorio del ru- 
scelletto, mentre Yorick vestito colle 
panno dell'asignuolo vi rallegrerà co' 
suoi trilli 

Non vi basta? Ho inteso; voleto fl 


blioteca di viaggi Ò 
Il primo è intitolato: La ferra di de 
solazione, gita di piacere nella Gro- 
di Isacco Hayes. Gita di pia- 

no? Il dottor Heyes, 


| 


3perazione dei fouristes che ascendono il 
Vesuvio. Entrambi questi desideri sono stati 
giudicati giasti dalla Sezione. Possibilmente 
l'en. Sella si unirà agli alpinisti napoletani 
nall'escursione che questi faranno nel pros- 
timo meso sul @ran Sasso. 

Lo squad:4 a Taranto ha incomineiato le 
esercitazioni al bersaglio. Il giorno 8 il 
Conte Verde ba preso il largo @ le ciurme 
si sono esercitate al bersaglio mobile. Il 
giorno 9 la Roma e il giorno 11 la Vene- 
zia hanno fatto lo stesso. I cannonieri della 
Roma in 00 colpi hanno colpito 5 volte il 
bersaglio, © l'hanno colpito mentre la nave 
correva a totta macchina. 

Il giorno 9, mentre il Conte Verde si 
esercitava al bersaglio del cannone, 1°4/- 
fondatore e la Venezia facevano seoppiet- 
tare allegramente {ra la solitadine delle 
onde i colpi di carabine, e lo barcho a va- 
poro della Venezi fonte Verde © della 
Mestina, comandato dal capitano di fregata 
cav. Palumbo, sfioravano velocemente le 
acqui calmo esercitandosi nella tattica na- 
vale. Totti i capi poi, nel giorno dioci, 
Banso fatto eservizii di tatti 
. Ora non resta che eser- 
torpedini ed a quest'ora 
l’Authion avrà compiuto questi esercizii. 
Dopo di ciò, tutta Ja squadra lascerà il 
golfo di Taranto per Manfredonia e quindi 
per la Spezia. 

Por finirla con lo notizie della nostra ma- 
rina, vi anonozio la partenza dal nostro porto 
della Vittor Pisani, diretta per la Cina. A 
bordo di essa è un giovane cinese per nome 
Ten, salvo errore, il quale, dopo assero 
stato educato nel nostro Collegio Asiatico, 
riforna nel suo passe. 

Una scoperta che ha destato molta im- 

y° fatto ieri gli agenti della 
sione municipale di S. Lorento, dietro 
istrazioni ricavate da un bravo giovane, il 
vice-sindaco aggiunto avv. Mirabelli. La via 
della Sapienza, che traversa uno dei più 
popolosi rioni della sezione S. Lorenzo, è 
intrsecata da duo vicoli dai bai nomi di 
vieolo del Sola l'ano, vicolo del Settimo 
Gielo l'altro. Ma che amara ironia è Iu tatti 
@ due questi vicoli non penetra un sotiil 
filo di sole, e l'aria vi 


è una stanza appartenente 
all'abolito Collegio Cerasico si a 
a macerare 15 cadaveri in grossi tini. Il 
puzzo che tramandava l'acqua putrida 
sui erano, per poco non ha fatto eadero 

issiati coloro che per dovere di ufficio 
sono entrati nello stanzone pieno di miaami, 
in eni i tini erano collocati. Quai cadaveri 
arano stati raccolti affiachè, corrottasi la 
aarne © rimasto intatto lo scheletro, questo 
si vendesso agli studiosi d'anatomia. Vaolsi 
ehe alconi inservienti 

ili sieno responsabili di questa singo- 

civa industria. Quei tinezzi, jn- 
li strani abitatori , sono stati tra- 
ì cimitoro, lo stanzono disinfettato 
e quei vicoli liberati da una così patrida 
fonta di pestifere esalazioni. 

Passismo da un vicolo all'altro. In quel 
della Cisterna dell'Olio si leggeva jori l'al- 
tro, appiccicata ad un negozio di colori, la 


seguente iscrizione: « Chiuso porchè si è 
recato a fare il giurato. » Eloquento iseri- 
zione, quantunque senta grammatica ! Fi- 


‘onesto cittadino, che ha dovuto 
jo negozio, le ore scorse per 
amministrar giustizia! 

Eppure un mio amico, appunto stamane, 
sì ismentava che i 


assolato il ricevitore Rossi, 
sottrazione dei denari dello Stato 


rando, ed anche allorguondo ci dice che 
la sua nave è stretta dai ghiacci, o ci 
descrive la caccia dell'orso, condisco la 
Aerrazione con tanto umorismo, che non 
si sento alcun timore per lui e i suoi 
compagni È 

In questo suo libro la ricerche scien- 
tifiche non vengono che in seconda linea; 
il primo posto è occupato dalla vivacis= 
sima descrizione dei costumi groenlan- 
desi! L: donne portano i calzoni e gli 
stivali come gli uomini, a c'è anche a 
Julianashaab un Parlamento, che vota 
ordini del giorno ed emendamenti. 

« Ogni stazione di caccia o di 
« del distretto, scrive il dottor Hayes, 
« ha il diritto di mandare un deputato 
« al Parlamento di Julianashaab. Vi 
< sono in tuito dodici deputati. La rap- 
< presentanza nazionale non siede în 
< un palazzo. Le Camera, lunga al più 
< 20 piodi è larga 16, è costrutta di 
« tavole doppie, intonacate di dentro, 
< dipinto d'azzurro al di fuori. 

«Al centro dell'unico lecale, una 

lunga tavola di legno di pino è fian- 

Fiata da duo panche sulle 


Wait 
i 
È 
i 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orove) 


(W) Parigi-versatttà, tt giugno. — 
L'epiteto di miserabile not è un argomenta; 
Iogiuriare non è rispondere @ il siguet 
Gambetta ebbe terto di lasciarmi andare 
proferire delle parole di questo gonere. Tl 
tiger Rouher si è difeso debolmente. Egli 
aveva provocato il signor Gambetta facendo 

ai contratti del governo della Di. 
fesa nazionale; doveva dunque sapergli stare 
a fronte. Il signor Gambetta stigmatizzò i 
bonapartisti, a quel modo che già Goisot, 
ia usa memoranda sedota, aveva fatto coi 
logittimioti. 

Il semplice richiamo all'ordine fatto dal 
tig. Buffot @ il contegno della Camera dimo- 
strarono che a Versailles i'ostri onorevoli 
temono tanto il bonapertismo quanto il 
Eambettismo, Quanto più il prese inolina 
verso il ristabilimento dell'impero, tanto 
più l'Assemblea aarrabbia, perooché sente 
10 il paese la renderà responsabile del ri- 
torno del principe impariale. 

Quindi avviene che talora 1 partiti i più 
rersi si trovano d'accordo nei loro odi. 
ori delle parsialissime inchieste solla 
guerra del 1879 » sopra gli effetti di que- 
sta, erano lieti di vedere così maltrattato 
il vioe-imperatore. 

Il centro sinistro, in seguito a questo in- 
cidente, conobbe di trovarsi in nma posi- 
zione difficile. Se i fatti non a'arrestano nel 
loro corso euso diventerà il cen- 
tro destro della fatara Assemblea. 

Quaodo nn individuo vi spota ia viso, 
non aveto altro a fare che gettargli il vo- 
stro guanto. LI pubblico aspetta una vostra 
erplosione di sdegno, ® si trova deluso 
nella sua sperazta se vi vede pulire tra 
quillamenta la guancia @ sforsarvi di spie- 
Gargli ehe lo sputare in viso alle persone 
è un att» insivile. Chi non lo sa? Rovher 
ebbe il torto di 


Egli commise ancora un altro errore. Si 
capisce che un uomo provocato possa per- 
dere la sna calma © il pubblico è preventi= 
vamente disposto ad accordargli un largo 
perdono, se gli atti con cui egli risponde 
Alla provocazione sono personali ed imme- 
diati. 

Ora i bonapartisti, che si orano mostrati 
assai calmi qeando avrebbero dovuto sppa- 
î imi, si sono invece riscai 


imata da quegli stoss! 
giornali che pare l'approvarono, so fosse 
stata usata verso i Joro amici. 

Tatti ricordano ancora gli niegni da coi 
una certa stampa “a press, quando la fol! 
raccolta alla stazione di Parigi proruppe in 
acolamazioni all'udiro la condanna di Ba- 
zaine. Eppare ia quel giorno e in quel luogo 
la moltitudine si limitava a rallegrarsi dana 
sentenza del tribunale. Cortamento x 
torto, perchè la morte d'ua uomo, qu 
siano le sue colpe, è sempre nn fatto Jolo- 
roso, la cui noti; i deve accogliere 
con applausi. 

Ma nel condannare quell'atto, il Figaro 
@ consorti non partivano da questo punto 
di vista. La folla, essi dicevano, è fatta per 
tacere, © la polizia per impedire al deputati 
di sentire i elamorì delia folla. Ora la po- 
lizia protesse gli insultatori di Gambotta. 
E perché? Gli è perhò la polizia è bona- 
partista, 

Se il signor Pietri volesse, egli potrebbe 
impadronirsi della prefettura di polizia cenza 

to d'aleuno. Un governo cho ha persò 
‘asercito, la poliria i campagnali..... è un 


prov, 
i borboniei e gli orleanisti hanno 
la condotta dalla polizis, non è stata 
dettata da un pensiero prodento. Essa Ji 
arresterebbe tutti collo stesso piscero con 
cui veda vilipendere e fischiare gli agitatori 
della sinistra. 


del bonapartismo turba 
lo sente, malgrado tutti 
che votando la legge 
lettorale 0 soppr.mondo il suffragio val 
versale, si prepara il ritorno del princijo 
imperiale da Chislehurst. Si è ora discusso 
dell'età che eoaverrebbe stabilire all'eser- 
cizio dei d.ritti elettorali; per onere elet- 
tore bisoguerà avaro 21 anno 0 251 

So i diritti elettorali si riservano ai gio 
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< col sapone e cogli asciugamani ; mal- 
« grado ciò, hanno dei modi abbastanza 
« attraenti. » 

Questo Parlamento non va peggio di 
tanti altri che esercitano il potere Jegi- 
slatiro in paesi più civili. Di onorevoli 
scapigliati non se ne vedono solo a Ju= 
lianash: però nella Groenlandia dove 
gli abitanti hanno la pelle dela tinta 
più scura, come dice l’autore della re- 
lazione, non potrebbe essere presidente 
dolla Camera l'on. Bianchieri. 

Il dottor Hayes ci narra gli amori di 
una fanciulla groenlandese e c'iavita per- 
fino ad una festa di ballo. Chi legge 
questo libro si sente un gran prurito di 
far una gita al polo, tanto più che l'e- 
dizione del Treres è accompagnata da 
stupende incisioni, © alla vista delle fo- 
che, degli orsi, del sole di mezzanotte, 
delle montagne di ghiaccio, a degli ono- 


revoli deputati grosnlandesi, non si può 
staro nella pelle o rassegnarsi ni gelati 
di Sam Laigi de'Francesi, e alle 
giato in piazza di Montecitorio. 

Però c'è il rovescio della medaglia. Il 
Treves pubblica pure Z? Nau/ragio cella 
Hansa - Spedizione tedescaal polo Ar- 
tico (1869-70) dei capitani Koidovey e 
Hogemann. Chi ha tenuto dietro agli 
stadi 


che Bino compito 25 ami, con que: 
bread prenteloni elimiaare 
ua milione è dascentomila elettori. E se ino. 
veor si fa diversameote © sirespings il re- 
Iativo articolo della leggo elettorale, si di- 
‘sorganisza tutto l'ntiomo di questa legge 
‘cho è frutto di faticosi laveri. Ora il limito 
‘di 21 anno atato deliberato a maggioranza 
di undici voti 

Lo spoglio dei voti fece vedere! l'anar- 
chia che regna nell'Amsembles. Il sig. Ma- 
gne, bonapartista, vota per i 25 anzi; il si- 
gnor Dufsare che in qualità di ministro si 
era dichiarato per i 25 am 
voiò inveeo ir favore dei 21 anni. Alconi 
depatati del centro sinistro che in fondo 
diano il suffragio universale, ma che per 
timore di riuscire impopolari non ardiscono 
di votare in favore di esso, si sstengoro. 

L'avere stabilito l'età di 21 anno per l'e- 
sercizio dei diritti elottorali comunali, ob- 
blighorà l'Assemblea, come già fa osservato 
dal signor Antonino Lefebvre-Portalis, a 
stabilire Ja medesima età par l'esercizio dei 
diritti elettorali politici. Per conseguenza 
la votazione dell'Assemblea ha una grande 
importanza. Il suffragio universale è la chiave 
di volta dolla situazione. Esso può esitare 
tra la repubblica @ l'impero, ma sarà sem- 
pre contrario ai clericali, ai borbonici e agli 
orlemisti. 

1 nostri deputati sentono cho l'Assemblea 
loro sfugge e che si trovano davanti a una 
grando incognite. Quindi i loro dubbi e le 
loro incertezze. 

Il signor de Camont ba pronunziato un 
discorso nel seno del famoso Consiglio su- 
periore dell’ istruzione pubblica ; discorso 
innocente in apparenza, ma in fondo assai 
minaccioso. Il signor di Comont ha diretto 
un giornale legittimista di provincia. Gii no- 
mioi radieali, che Parigi non tollererebbe, 

spandono nello provincie, Il giornals del 
ignor Comont avrebbo fatto arrossire l'U- 
nion 

Si comprende quali debbano essera le an- 
goscio dello Università che vanno a trovarsi 
pelle mani d'un uomo di questo genero. 
Sembra che il signor de Cumont si pro- 
pooga sopratutto «di preserrare la gio- 
venth dalla perniciosa lettura dei libri mal- 

» Ezli permette al Consiglio di fara 
un'accurata inchiesta nelle biblioteche po- 
polari. Noi vedremo la sto 


monsignor di Ségur; a Paolo e Virginia di 
Bernardino di St. Piarre sostituita la Vicille 
Maitresse di Barbey d'Aureviliy. 

E il signor de Camont non purgherà le 
solo biblioteche. Egli pargherà la scuole 
dai professori che non frequentano i Ss. sa- 
oramenti e ritorneranno i bei giorni dol mi 
nistero Palloux. Già il signor de Cum 
fa rimpiangere il signor do Fortou, o non 
è poco! 

Il miniatro di pubblica istrozione ha bensi 
fatto un piccolo elogio all'Università © si è 
infinto giudico imparziale dei meriti di que- 
sta © di quelli degli ist.tati liberi. Che bel 
nome!... Gli istituti liberi sono gli istitoti 
privi della sorveglianza dello Stato, nei quali 
si educa la gioventù nell’odio d'ogni libertà, 

Gli istituti liberi cho sono così cari ff 
signor de Comont, i parigini li chiama: 

tano dei gesuiti, Alenno recenti sospa 
i di liberi docenti 6 d'institatrici libere 
hanno fatto vedero che l'insegnamento laico 
è teonto schiavo dallo Stato, mentra la li» 


Bertà d'insegnamento della corporazioni re- 
ligiose non Si può dire che l'U- 
niversità è appena tollerata dal signor de 
Cumont. 


Il presidente della repubblica ricevette 
all'Eliseo gli ambasciatori birmani. Il pub- 
blico no ha già abbastanza di questo cari- 
monio @ non sembra desidorarne altre. 

Non vi parlerò delle innumerevoli ipote 
2 cui ha dato înogo a famosa circolare elet- 
torale che fa îtovata nel compartimento di 
un vagone è che fu l'oggetto di un'inchio- 
sta giudiziaria, I bosapartiati non sono mai 
stati serupolosi in materia 


to cosi oltre l'impradenza. Ri 
stano i suggelli, cho però hanno potuto cs- 
gere imitati. So è una mintificazione, l'on 
sere riuscita proverebbe che il fatto 
vero ma verowmilo. Ss è on docu 
tentico, l'annulli 


1g è certa, © noi avremo 
lla Niòero una lotta d'una vivacità 
straordinaria. Io credo che Ja circolare di 
qui si tratta nia una seraplice imitazione 
dalle circolari analoghe che ai solovano fare 
al tempo dell'impero. 
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talo equivoco si separarono; la Mansa 
fa atritolata dai ghiacci. 

I passeggieri e l'equipaggio, con eroica 
energia svernarono sul ghiaccio in una 
casa di carboae. I patimos 
lo speranze di questi sventurati che dieci 
volta si videro perduti e dieci volte fu- 
rono miracolosamente salvati. tengono 
in ansia il lettore più delle vicendo di 
qualunque romanzo. E quando dopo molti 
mesi il ghiaccio, percorrendo la sua via, 
porta i viaggiatori prasso la cost», inco: 
mincia una nuova serio di pericoli; ab- 
bandonata la casa di carbone, è duopo 
trasportare a braccia le barchetto sui 
massi di ghiaccio ; ai rigori del freddo 
s'aggiungono i tormenti delia fame. Fi- 
nalzionto il cuoro vi si allarga @ respi- 
rato più liberamente 


rono nientemeno che una tribà di navi. 

< Nuova sceno , crivono essi , iate- 
< remanti pel loro carattere straniero, 
< non tardarono a ailare sotto i nostri 
< occhi. Alcuni Hayak erano giunti per 
< tempo ed i loro conduttori ti erano 

avvicinati con curiosità alle nostre 
< imbarcazioni. Noi prendoramo quei 
< piccoli nomini neri per ragezzi d'onà 


Uni decreto del prefetlo sospende, per dus 
mesi, il Consiglio comunale di Bardoanx. 

— ll Pemps riporta la voce chè la ses- 
rione del Consigli generali possa essere rin. 
Viata dall'agosto all'ottobre per lasciar tettipo 
di faro le elezioni sulle nuovo Jrte. 

— Il prefetto doi Bassi Pirenei è a Pa 
ed il Soir dico che ha dato al ministro 
dello informazioni sui suoi atti per far ri- 
spettare dai carlist, alle frontiera, la seu- 
tralità franceso. 

Il prefotto dichiarò d'aver fatto seque- 
atraro da due mesi crsso ed armi. 

7,11 Tempe anauozia che è giunto a Pa- 
rigi il primo corriare dalla Nuova Caledo- 
nia dopo la fuga di Rochefort e compagni. Il 
corriere portò al ministro della mariva un 
Tapporto particolt-uggiato del governatore 
non solo sulle circostanze che avcompagna= 
rono la foga, ma benanco sulle modificazioni 
da introdare nel servizio per evitare simili 
sorprese. 


sFAGNA 


1 giornali iaglosi hanno i seguenti tele 
grammi: 

Barcellona, 9. — Una banda carlista en- 
trò nella città di Badalona in Catalogna, e 
portò via parecchi abitanti come ostaggi. 

La compagnia ferroviaria Tarragona ri- 
cevà l'ordine dai carlisti di cossare dal ser- 
vizio della 


Baiona, 10, — Secondo notizie ufficiali 
carlista, vi sono ora 01 battaglioni car- 
var 
resi, 9 biscagliosi, S guipazcoani, 0 alav: 
 cantigliani, 6 aragonesi, 22 catalani è 25 
di Valencia, Gli altri 8 battaglioni sono for- 
muti di uomini di varie provincie. La ca- 
valleria carlista conta 3000 nomini. 
Santander, 40, — Il mar. Concha è stato 
un po' indisposto; però è guarito. 
La forza repubblicane si avanzano verso 
Tafalle. 
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CRONACA DI ROMA 


Dopo tanti secoli Roma si ricorda adasso 
che gli antichi suoi padri può dirsi non vi- 

ro che di bagni. 

tosa terme di Diocleziano, di Tito, 
anno ancora in piedi, quantun- 
quo rovinata dai barbari e dsl tompo, per 
rimprovoraro ai romani dei secoli vicini la 
loro inerzia persino în questo salutare uso 
della vita, l'uso dei bagni. Ed infatti. negli 
ultimi tempi tutti i bagni si riducovano sd 
una sola espannaccia che sorgeva sulia riva 
destra del Tuvore tell'estats, 0 in uno o 
duo poveri stabilimenti privati contenenti 
poche © sadicie salo con alcune bagnarolo, 
cho non servivano ordinariamente che agli 
informi. 

Non intendiamo dire con quasto che nelle 
caso signorili, non certo in tuite, non vi 
fosso il gabinetto destinato al bagno, 

Però coloro che più ne sbbisogzavano, 
vogliamo dire lo classi povero dei lavo 
renti, nen avrebbero trovato un Inogo per 
lavarsi a meno di pagarlo carissimo, cioò 
al disopra di quento potesse: 

Da duo anni, bisogna confe: 
ia Roma l'uso dei bagni si è co: 
rendere molto più comune e gli stabilimenti 
a moltiplicarsi in modo straordmnario. 

Parlammo lo scorso ano di quello aper- 
tosi fuori della Porta del Po; 


listi in campo. Undici di questi sono 


Ì 


Quest'anno ua nuovo locale di bagni a 
atato espressamento costratto nella via Ali- 
Bart, ese non ricorda per la sui 
lo anticbo torme, presenta un a 

lo riscamento arredato, e gabi- 
netti da bagno da non poter desiderar me- 
glio. 

Noi plandiamo di cuore al coraggio di 
quegli indastriali cho mentre cercano di 
trarre un onesto guadagno alla loro indu- 
stria, migliorano con questa le condizioni 
igieniche dol prete ed abbeliscono la città. 


Decisamento Ja guardia pazicnale romana 
ha così paura di finire i sool giorni di con- 
zione, come è accadato nelie altre città 
d'Italia, cho fa come quegli infermi obe 
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< glia. Naturalmente essi avevano biso- 
< gno di tutto ciò che loro si dava, e 
< non indugiarono ad essere ottimi ami 
< coi nostri uomini. Non era senza ua 
< certo orgoglio che, uno dopo l'altro, 
< tiravano fuori dal Kuyak la loro ca- 
« rabina © la fiaschetta della pulver 
< Ma quando videro i nostri uomini 
< servirsi del fucilo ad ago ed eseguire 
< il tiro celere, furono stupefatti, Le 
< scatole armoniche che possedevamo 
< nou li meravigliarono meno; nulla di 
< più divertente del vedere quagli ometti 
< 6 quella donnine guardara con stupore 
< lo sonore cassette; © so il sig. Starik 
< (missionario) non fosso stato presente, 
« avrebbero probabilmente pensato al 
< loro cattivo genio Cornik, da langa 
< pezza dimenticato , 0 ci avrebbaro 
< tolti per degli » 

1 viaggiatori dell’Zansa per molti 
mesi ebbero la fortana di non udire a 
parlare di politica, 0 durante la loro as- 
senra era avrenuto Sédan! Andismo al 
polo, lettori miei, @ chi sa cha al nostro 
ritorno non troviamo terminata Ja 
civile in Ispagna , stabilito un governo 
delaltivo in Francia, formata una mag. 
gioranza compatia (coma si suol dire} 
nelta Camera itslisna , ritornato all'anz 
tico aplendure il tsatro Apullo, fase in= 
siemo le due Suciotà Filarmoniche di 
“ compimento il voca- 

. sd 


i 


sono sempre cel polso fra 16 riani perio: 
merarne | battiti. 

E a dir varo la guardia nazionale non 
in dato mai pieve così manifesta della sua 
esistenza com del momento in cui essa è 
stata messa ix dubbio. 


È stato parimenti deciso, e 
fatto, che i militi delle quattro legioni por- 
teranno sul key il numero distintivo della 
legione cni appartengono; e finalmente 
(plaudite cives) nell'ufficio d'amministra— 
none ai è presa la determinazione di rive 


quel 

Gli ufficiali lascerebbero in questo modo 
la tanica per indomare la mova giubba, 
che sarebbe più conforme al vestiario degli 
altri militi. 

Da questo notizie possiamo desumero con 
certezza che la guardia nazionale di Roma 
vuola immortalaraî, almeno per la sua do- 
rata, 


Nella sua lozione d'oggi il conte Mamiani 
continuò ad esporre le logi dell'organismo 
prestabilito delle nazioni, e si esteso a chia- 
ire la tendenza continua del medesimo a 
produrre la , la moltiplicazione ela 
frequenza delle cagioni d'accostamento e di 
iogerimento tra i popoli; tatto il che dai 
fisici verrebbe domandato moltiplicazione 
doi contatti. 

L'illastre professore ne ha delineato ia- 
gino a sedici spacio diverse, a fecondo di 
incivilimeato. Poi, fermandosi un poco sopra 
ciascuna di queste specie, se illuntrò tutte 
con grande dottrina d'osservazioni, di futti 
0 d'esempi, da lui esposti colla sua mae- 
sirovole mirabile parola. 

In fine il conte Mamiani tenne discorso 
delle obiezioni che dui nuovi atudi e fatti 
dell'antropologia. parevangli emergere n 
questo suo principio; pariò dei selvaggi @ 
massimamento degli australi, è con noorie 
inaspettati argomenti combattà l'ipotesi dar. 
vini»ua, la quale fa derivare l'aome dalle 
scimmie. 

Le parole dell'illustre filosofo farono più 
volte interrotte dagli applausi della scola- 
resca, che al fino della lezione ai rinnova. 
rono e furono assi prolungati. 


La Società geografica tenne oggi, sotto 
la presidenza del comm. Correnti, una so- 
duta che fu interamente consacrata sgli 
Akka, E<sa fu invopa ata da un diso rie è 
l'on. presidente della Sociatà, in cui è stato 
messo in ebiaro che i duo Akka ricavati 
dalla Socletà geografica, si dovevano rite- 
nere per veri campioni di razze, e non sem: 
plicemente per singolarità naturali, La razza 
dei piemoi, si chiese l'on. Correnti, che 
trovasi sparsa qua @ là nelle più remote cd 
cscuro contrado dell'Asia 0 dell'Africa, 
vuolsi forse considerare come il resifuo 
d'una razza preistorica cho cacciata e viata 
dallo razzo maggiori, perdetto ogni giorno 
terreso e si venne alfine a rinchiudere ia 

i guografi modorni la ria- 
ivamento ? 


è tra gli altri il 
hanno preso abbaglio nel giadi- 
‘are favolosa lo tradizicni relative all' esi- 
stenza di pigmei che gli antichi serittori 


Lisbi avevano in= 
una generazione di nani vivonte 
iutorno ai laghi dell'Etiopia, e dalla notizia 
parinento certa dell'amigrazione delle gra 
verso questo paese, che essi vedevano in 
doterminato stagioni @ in certi luoghi. E 
cho gli antichi fossero sicuri che in un an- 
golo della terra c'era na popolo di pigmui, 
l'on. Correnti lo venne provando coll. ci: 
tazione di alcosi passi dei priveipali @ più 
autorevoli storici dell'antichità. 

Infino l'on. presideuto della Società geo- 
(grafica italiana dishiarò che la Società a 
adottato È duo Akka come fili suoi e che 
avretbe provvedato al loro avvenire. inten: 
dendo pure, con ques o suo sacrificio, di ru 
dere un omaggio alla momoria del corag: 
gioso Miani che da opediti fra nol. Poi 
conchiuse il suo elegantissimo, piasevole 
® dotto discorso col. proporre" che. fome 


_—_—__—— 


chetti, aperta la via Nazionale, inco- 
minciata l'arginatura del Tevere. Ed in 
questo frattempo noi avremmo trovata 
la via del polo artico e pasto in chiaro 
arduo quesito se oltre il 77° grado di 
latitudine ci sia il mare libero, oppure 
ua continente abitato da freddaristi col- 
laboratori del Fanfulla. 


Leggendo questi libri, non si paò a 
meno di lamentare che, mentre gli stra. 
nieri raccontano così piwcevolmento i loro 


Viaggi, i nostri viaggiatori italiani, jne 
vece, o non si curino di render conto 
dello loro imprese, oppure non sappiano 
dare alle loro narrazioni quela forme 
attraente che le renderebbe gradite an- 
che ai profani. E non convien credere 


vere por farsi leggere; difondere Je 
uiili cognizivni divertendo, 
Appena ritornato. dalla 


mandito un telegramma di ringraziamento 
al conte Minisesichi-Erizza, fl qualo acco 
glio ora i due Akka ia una sua villa d. 
l'Italia superiore e che ivi ai applica a 
diare è conoscere la Joro lingua. 


Tn seguito sorse Îl prof. Tooco, che, avendo 
Aiygto ocessione di prendore le misure del 
oe 


Pigmel col concorso del prof. Pan- 
vedo 


per il sentimento 
per la tenacità del 
Ja benevolenza dell'animo e per 
voltara delle loro maniere non sono 
panto iafsriori a qualunque razza ne 
mana. Piaequo assai lx forma semplico, > 
nedottica @ vivace con cni l'egregio pro- 
forrore ospese le osservazioni ehe gli ri 
sei di faro sopra gli Akka clasio 
sho dallo medesimo si pstovano trarre ri- 
guardo all'indola del loro popolo. 
Finalmente il marchese Antinori parlò 
alla sua volta sa}lo stesso argomento, ri- 
guardandolo sotto diverso sepetto @'fa- 
ceado delle considerazioni che tornarono 
Gradito alla Società © interessanti. 


Abbiamo vedota nella 1îiveria' ssolastica 
Paravia la Carta-lavagna dol prof. Gia 
toppe Chisia, direttore della scuola nor- 
male di Caserta. È ua quadro di ardesia 
di grandezza uguale ad usa delle più ampie 
lavagne da scnola, su cuì la carta fisica 
dell’Italia appar disegnata con lo sviluppo 
dallo coste in bianco, i fami ed i laghi in 
atrurro chiaro, e la onatara dello Alp 
degli Appen Bruno. Quei selori sone 
un pastello fermato nelle ineavature che 
si fanno per via d'inciaione sulla Javagas, 
sicchè la superdcia di questa viene ad es- 
sere levigata come quella dello lavagne 
ordinarie, @ vi si può Javorar sopra col 
gesso, per lo studio della geografla politica 
è della storia. 


da noi sorga l'indu- 
le scolastico, uno dei prin» 
sipali indizi del grado di celtara di ua 
paose. 
Oramai non è più tanto questione d'una 
di piùo 


diamo con 
piacere il comune di Roma essersi posto 
da qualche tempo su questa via, prima col 
costituire la Direzione generale delle scuole, 
pol rocentemeate coa l'idea del Musei di: 
dattici da aggiungere a ciascuna scuo 

Il coste Pianciani @ il conto Carpegoa 
ci troveranno sempre disposti ad appog- 

li in totii gli sforzi ch' ossi fanzo per 
l'incremento dell'istruzione, soptutatto se 


gesì panseranno a faro scuole. poche, ma 
LIL © in locali vasti, opportuni ed 
igienici. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 13 giugno 1874. 


200le al mattino, © picsuli cri bianchi nelle ore 
pomeridiane, 


LOTTO 
Botrazioni del 13 giugno 1874 
28-90 — 3-33-6 
2-71 71-67-21 
20 — BI — 74 — 30-30 
85 — 00 — 40 — 30 — 50 
Palermo 25 — id — 15—8{— 9 
Torino 418 — 2-69 — 39 —b7 
Venezia 44 — 48 — 10 — 23 — 09 


--_-—- 


sordi ba già pubblicato nello atesso for= 

ato © allo:stesso prezzo il Bardiere 
di Siviglia 6 Norma. Ora ci promete 
l'Elisir d'amore @ Roberto il diavolo. 
E mentre da una parte tantò si fa af- 
finchè lo stadio della musica si estenda 
anche in Italia alle famiglio meo a- 
giate, c'è chi vorrebbe imporre usa tassa 
sui pianoforti! Ah: lasciatemi ritornare 
4 Julianashaab, dove nessun ministro ba 
mai fatto di questo proposte al Parla- 
mento groenlanese, lassiate ch'io rivoda 
i miei nani di Friedrichsthal ; cssi amano 
veramente la musica e non permette» 
ranno che l'o. Minghetti stenda la mano 
sulle: lo.0 scatole armon che. 

È. D'Ancam. 

P. S. La sera di martedì, 16, alle 
ore 9, l'Accademia filodrammiatica ro- 
mana dirà un saggio al teatro Meta- 
atasio. Verranno rappresentate lo se- 

nati produzioni : 
a bacio dato nen è mai perduto, 
proverbio in up atto 


Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 


. 
' 
» 
I 


vanità 
1 BRONZI DI OSUNA 


Sul volgrre dell'ando 1870 alconì con- 
tadini di Osuna, città dell'Andalusia }; 
ita tra la sponda sinisira del do 
Quivir @ lo ultime pandici della Sierra 
Nevada, rinvennerò tre tavole di bronzo 
Spritto a caratteri lati mimatissimi. Quale 

statò il labgo precisò della’ scopertà, 
® quali le circostanze che l'accompa gia: 
Tono, non ci è dato cotiòscere com esat- 
tezza. Si crede, dice il Berlanga, che 
sion tornate alla. luce presso l'antica Via 
Sacra al disotto delle cave che s'aprono 
fa la città 
gli agricoltori vi si 
imbattessero rivolgendo ‘il suolo di un 
oliveto. 

Checchè sia di ciò, non tardò a di 
vulgarsi la fama delle sccperta per l'in- 
tera provincia; e, come su-lo avvenire 
in simili casi, se ne accrebbe man mano 
l'importanza fico al puato di recare a 
15, è quindi a 23 il novero delle tavole. 
In ciò hos vha ombra di vero: sembra 
nondimeno che gli astuti ed avidi sco- 
pritori, in attesa di più lauto guadagno, 
nasccadano tuttavia una 0 più tavole si- 
mili elle già divulgate, o almeno la| 
parto mancante della tav. INT. 

Francesco Caballero Infante y Zunro 
ne fece l'acquisto sugli inìzii del 4871, 
e le collocò ad ornamento del suo pa 
lazzo in Sevilla, ove avendole ossarvata 
il ch. Emmanuele Berlanga, quell'istesso 
che circa 20 anni or sono, avea con 
tanto onore illustrato î bronzi Salpen- 
sano e Malacitano, no assunse la pub- 
blicaziore : ed è certo gran merito del 
Berlanga l'averla condotta atermine nello 
spazio di soli otto mesi, in mezzo alle 
dep orevoli fazioni cisslìî che travaglia: 
rono Mali che costrinsero perfino 
îl dotto archeologo a ricercar più tran- 
quillo soggiorno fra gli arabi delle co- 
ste africane, 

L'opera del Berlange, dedicata al 
Mommsen ed all'Emilio Hibuer, ha per 
titolo : Zos Bronces de Osuma que pu- 
blica Manuel Rodriguez de Berlanga. 
Maloga, MDCCCLXXIII ed è ritenuta 
a giasto titolo siccome il modelle di 
to edizioni principi, per la inaudita 
sattezza della difficile trascrizione, per i 
la bellezza delle tavole crumolit:grafiche, 
e per la scienza di cui sovrabbondano i 
commentari: 

Il volume nom venue posto în com- 
riercio, ma dato soltanto in dono a po- 
chi amici ed ai più chiari epigrafisti 
d'Europa. Fra questi, il Mommsen 
l'Hibner ne hanno tesià divu'gato w 
più ampia dichiarazione nell'Epiemeris 
epigraphica (II fascicolo del Il volume) 
@ da questa ci giamo ora a trarre 
alcuni brevi ragguagli, affine di render 
maggiormeote noti gl'insigni monumenti 
di Osuna, che tanto lume arrecano al giu 
politicoamministrativo delle colonie e dei 
municipi romani. 

Delle tre tavola , la prima‘e la terza 
misurano m. 0.934 x 0.59 (ue piedi 
romani) ; la seconda 0.68 x 0.59. La 
seconda fa cerlamente seguito alla prima; 
anzi, sembra che ne sia stata distaccata 
con violenza al momento della scoperta, 
a giudicarne dai labri della frattura; ma 
fra la seconda e la terza sono perito una 
tavole, se pure non lo celino tutta» 
li scopritori, come dicsmmo più in- 
nanzi. Dai fori che si veggono attorno 
il margine dello scritto apparisce eviden- 
temente essere stato le tavalo affisse un 
giorno alla parete di qualche pubblico 
edifizio di Osuna, che gli indigeni chi 
marono Urs0, ed i conquistatori romani 
Colonia Giulia Genetiva. 

Il testo dolia legge contenuta nel pre- 
zioso documento è divisa in paragrafi, 
distinti da numeri progressivi. Ora, po- 
scischè rimangono soltanto i paragrafi 
-106 nelle due prime lamine ed i pa- 
regrafi 123-134 nella terza; così dobbiam 
lamentare la pardita dei paragrafi 1-02, 
107-122, e di quelli che seguono dopo 
il 134, i quali nondimeno, a giudicarne 
dal vesto, non debbono essere numerosi. 

La colonia Giulia Genetiva fu dedotta 
da Giulio Cesare dopo la vittoria di 
Munda sulla fazione, pompei 
tolta agli Ursonesi la propri 

ia panizione dell’ostinata difera 
contro l'armi roma 


ria generale, ma con legge speciala detta 
Antonia, @ com 

0 d. R 740. 1 capi della legge 
pervenuti insino a noi riguardano prin= 
cipolmento lo seguenti materie : 

(01) Il domicilio dei déearioni © de 
sacerdoti ; (92) Le pubbliche ambascerie; 
(92) Il divieto di ricevere doni per con 
cessioni di suolo pubblico; (98) Il con 


je pubbliche funtane ; (103) Il serri- 
zio militare; (104) Il rispetto al confini 
delle proprietà rustiche ; (124) I giudizi 
contro ‘i decurioni; (125127) Le rap- 
presentazioni teatrali ; (128) i templi, sa- 
erifci e indi meri; (199) Fanses 
ai decreti dei decurioni n 
ospiti © patroni dolla colonia; (188)..Il 
divieto ai candidati di fare largizioni @ 
conviti; (133) L'obbedienza agli statuti 


| « condizione di non richiedere più di 


! concorda pi 


| molizione di alcun privato elificio. 


canfrosti con la nostra legge co- 
munale @ provinciale. Giovi nondimeno 
osservare quanto segi 

L'art. 91 stabiliso che i decurioni, 
gli auguri ed i pontefici della colonia; 
par lo spazio di cinque anni dalla loro 
nomina, debbano aver domicilio fisso o 


giore di mille passi; © ciò perché i 
miri possanò facilmente ‘richiamarli 
ulte al regolare adempimento di 
loro attribuzioni. 

‘art. 92 ordina che' la risoluzione 


presa a pluralità di voti del Consiglio 


comunale, civè dei decuri 
danna alla multa di 10,000 sesterzi colui 
che si rifiutasse all'onorevole incsrico, 
ovvero non nominssse ua degno rappre- 
sentante a sostituirlo, 

L'articolo 93 condanna alla’ multa’ di 
20.000 sesterzi quei duumviri o quei 
prefetti nominati dai duumviri , i quali 
ricevano denaro o semplici 
concessione di suolo pubblico, ovrero 
dagi 

L'art. 08, sul concorso dei cittadini 
alle opere di pubblica utilità, merita di 
esser riferito per disteso : 

< All.rquando il Consiglio dei decu- 
assistemtovi la maggior parte | 
onsiglieri, avrà decretato a mag- | 

loro l'opera 
« dei cittadini per l'esecuzione di un 
< lavoro di pubblica utilità. (mili0!, 
< si potrà dar corso al decreto cun la 


« cinque opera all'anno da ciascun uomo 
< di età maggiore, più di tre opere 
« da ciascuna coppia di giumenti. Oli 
< edili sorreglieranpo la buona esecu- | 
« zione del lavoro, a tenore del decrato 
« dei decurioni, nè potranno giovarsi 
< del concorso di persune che non ab- 
« bisno raggiunto il quattordicesimo 
< anno ovvero che abbiano oltrepassato 
< il quarantesimo, se non con pieno loro 
« consenso. Tutti coloro che, senz'essere 
< coloni, hanno nondimeno domirilio o 
< proprietà nel territorio della colonia, 
< sono obbligati ad ottemperare alle 
< prescrizioni del presente articolo. » 
rticolo seguente (90), sulle espro- 
priazioni per la condotta della acque, | 
amente con le parolo dei 
commentari di Frontino al capo 438. 
< l'nostri maggiori » serive Frontino, 
< con Inerarigliosa equità stabilirono 
« come dovendosi espropriare parte di 
< una proprietà privata per la costru» 
« zione degli acquedotti, sa il possessore 
« sì avvisasse innalzare soverchie pre- 
« tese di compenso, allora si dovesse 
« espropriare l'intero fondo, per poi | 
« rivendere all'asta quella parie che non | 
< fosse riconosciuta necessaria ai novelli } 
< lavori. » La legge di Osuna stabilisce 
inoltre di disegnare il tracciato dell'ao- 
quedotto in mudo da non esigere la do- 


Per ciò che riguarda l'acqua di s0- 
pravvanzo dalle funtane (quae ex lacu 
hamum accidit... enm nos carlucam 
vocamus: Front. c. 94) second le cun- 
suetudini romane solea concedersi tanto | 
a titolo di pubblica utilità per uso dei | 
segni © dei lavatoi, prelevandori un 
tassa, quanto ad attestato di pubblica 
gratitudine in vaptaggio di cittadini be- 
nemeriti della repubblica. L'art. 400 della 
îeggo di Osuna prescrive che se un co- 


al Consiglio comuni 
sarà valida soltanto nel caso che il no- 
vero dei consiglieri presenti 
zione superi i trentanore 
cessione non dia luogo 
per parto dei cittadini. 

Le prescrizioni dell'art. 403 mul ser- 
vizio militare obbligatorio sono del tutto 
nuore. Ci era ‘noto bensi che i magistrati 
del popolo romano averano autorità di 
levar gento di ghiera sia a tenore dei 
giusti ruoli di 
in massa per improvvise ed urgenti cir 
costanze. Lo tavole della colonia Giulia 
Genetiva ci apprendono che questo di 
rilto era riservato anche ai magistrati 
della colonie a de' municipi. È probsbile 
nondimeno che ita Costituzione 
guardasse unicamente i paesi di fron- 
tiera e le colonia dedotta in provincie 
mon ancora pienamente soggetto al giego | 
romano. 

L'art. 104 condavna al 


molta di 1000 | 


Non possiamo non lamentare la per- 
asi totale dell'articolo che con- 

gli autori ovvero gli istigatori 

di pubblici assembramenti , di redizioni, 

di scioperi. L'arte di pescat nel torbido, + 

antica quanto il mondo, avrà certo ott 

nuta in quello. prorvide. disposizioni la ! 

ta 


meri pena. ì 

Gli articoli 425-27 risguurdanc la que- | 
stione dei posti d'oaore, noi diremmo 
riservati, în occasione di îadi scenici 0 


della repubblica per parte delle donne. 
1 limiti di questo breve articolo non | 

ci consentone di’ seguire il. 

l'Hibner ed il Barlanga nei dotti com- 


menti alle disposizioni della legge di | potera usurpare soito pana di.emmenda. | 


circensi. È noto che i consiglieri comu- 


il Mominsen | nalf, cstlî i decurioni, avean poste de- 


terminato ne'pubblici spettacoli, cui niuno 


dentro le mura 0 a distanza non mag- | polo 


poi rartecipare: 1° i magistrati, 
e i loro vicari i quali hanno in 
alla curia,, benchè noa appartenenti 
l'ordine senaturio ; 2° coloro che hanno 
ricevuto a cagion d'onore i distiativi del 
decarionato; 3° i senatori romani @ i 
loro figli; 4° i magistrati eletti dal po- 
benchè estranei alla colo 


L'art. 128' colpisce di una ammenda 
di 40,000. sesterzi i caratori degli edi 
ficii destinati 21 calto, i quali non ese- 
Euiscano con precisione quanto 
scritto dal Consiglio comunale 
sacrifici, i pulcinaria, ed i Judi cir- 
censi. Uguale ammenda è commiosta dal- 
l'articolo seguente contro coloro che ri- 
futino di soltomeltersi ai decreti dei 
decurioni sui vari rami della pub 
atoministrazione. 

L'art. 130 prescrive che non si elegi 
nno patroni ovvero ospiti della colonia 
se non quei senatori o figli di senatori 
i quali abbiano domicilio i 
esercitare comando attivo nell'esercito. 

Le disposizi:ni dell'art. 431 son tratte 
dilla legge tullia de ambitu; @ vietano 
rigorosamente a coloro che optano a 
pubbliche magistrature di far partito, 
concedendo gratuitamente aree' per la 
ono dei Judi, distribuendo dona= 
tivi, ovvero invitando a convito più di 
nove persono ad un tempo. 

Tale è il contenuto dei principali arti- 
coli superstiti della legge di Osuna. Essi 
rivelano nel suo autore una profonda 
conoscenza degli uomini @ dello cose, 
potrebbero fornim opportuni suggeri 
menti ai moderni amministratori; basti 
per noi l'aver segnalato l'insigne do- 
cumento alla loro altenzione, mancan- 
doci lo spazio ed il tempo per estenderci 
in più ampii commenti. 

Ronocro Laxcum. 
—_______— 


Nortzie INTERNE E FATTI VARI 


pese. — Leggiamo nella 


rocavano, 
vroprio pae: 
L'axsenso doi pro- 


ipalo per 
il matrimonio civile, ma non po- 
venire a quest'atto per canso in- 
nti dalia loro volootà, Intanto però 
avevano celebrato il rito relgi.so 0 col 

ssenso dei genitori, lo sposo si. era re- 
catn a ciabitere colla sposa nella casa di 
questa, © il matrimonio era atato consu- 
meto. 

Dissensi domestici oscuravano 
presto la lona di miele 
che forse crede 
dopo il compimento dell 

allontan 


timaro lo 
glio nascituro. In questo stato di fatti pro. 
mossa querela di atupro contro il C., fu 
questi condannato dal nostro Tribunale cor- 
reziocale con sentenza del 10 maggio p. p. 
a un anno di carcere, nell'indennità e nelle 
apese. Teri la Sezione Correzionale di questa 
Corte d'Appello ha confermato quella sen- 
tenza. 

mi meerelegiet — I giorn) 
morto del signor Vi: 
cultori del- 


di 


BOLLETTINO RIBLIOGRAFICO 


Poesie scelte di Giuserpo Regaldi con 
prefazione di E. Camerini. — Firenze 1874, 


ip. 0 lit. @. Ferrari @ figli. 


NOTIZIE ULTIME 


© guardasigilli, con decreto del 10 
corrente, ha instituito una Commissione 


incaricata della compilazione del regola- 
mento per l'attuaziano della iogge sul- 
l'esercizio dello professioni di avvocato 
@ di procuratore. 


Camera di 
in Roma, © del car. Giu- 
soppo Caesini, capo sezione nel ministero 
di grazia © giustizia © dei rulti, conin- 
carico a quest'ultimo della funzioni ezian- 
diò di segretario della Commissione stessa, 
la quale ha oggi tenuto la sua prima se- 
dote. 


La Vittor Pisani:è partita da Napoli 
‘questa mattina allo orò 5. 

Va dftpasalo telegrafico al Fanfulla an- 
nuniia che ieri, 13, ne farioso nrugaso si 
è rovessisto sa Milano, 

Faquasi completamente distratta il covérto 
della Galleria, andarono in frantami malte 
dipinto del Duomo. Grasdemente 
danneggiati rimasero i giardini pubblici, la 


i 


Di un fatto tatto grave, avvezato da cinva' 
24 ore, ci rora meraviglia che l'Agenzia 
Stefani ron abbia comunicato digior- 
pali. Speriamo ancora che {l dispaecio del 
Fanfulla sia esagerato. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 13: — al’ Congresso 
cattolico si Ieacto VOai tolezrammi © 
lettere, fra le quali una di' monsignor 
Bogur. 

Il cav. Aîbèri parlò doi benefici ef- 
fetti del cristianesimo nel coitpo mo- 
rale è otifico. 

Il dottor. Sacchetti dino che' il Con- 
gresso chiude l'era delia illusioni ed apre 
lèra dell'autorità cattilica. Termi sò 
cendo: « Preghiamo Dio che la rivulu- 
| ziono muoia domani; noi lavereremo 
come essa dovesse vivere sempre. » 

Gli oratori farono applauditissimi. 

Si addottarono le seguenti proposte: 

4° Di raccomandare ai cattulici che 
accettino, previa dispensa ecclesiastica, 
le cariche della Opere pie. 

2° Di cristianizzare lo scuole munici- 
pali, invitando i cattolici a prendere 
parto alle elezioni amministrative. 

3° Di nominare una Commissione col- 


Il conte di Ssinte Croix, che a 
aggredito Gambelts, fu condannato 
mesi di carcero @ a 200 franchi di spe: 

Gli altri individui arrestati furono con- 
| dannati 
mese di carcere. 

Ems, 13. — Il re d'Olanda arriverà 
qui il 18 corrente per visitare lo Czar. 

Belgrado, 13. — Petroj 
minato agente della Serbia a Bukarest 
in luogo di Zukits. 


Costantinopoli, 13. — Il governo ri- 
cusò definitivamente di ratificare il pre- 
stito conchiuso da Sadyk pascià. Si parla 
vagamente di una nuova combinazione 
! presentata da una grande Banca di Fa- 
|rigi 
Versailles, 13. — Seduta dell'As. 
| semblea nazionale. — Cissey presenta 

un progetto di legga il quale regola le 
| disposizioni relauva sl passaggio dal 
piede di pace al piedo di guerra. 

Il progetto è rinviato alla Commis- 
sione dell'esercito. 

Houssard domanda, nell'interesse dei 
lavori agricoli, che sì ritardi l'appello 
della seconda parte del contiogent». 

Il ministro dell'agricoltura fa osser 
vare che il mivistro della guerra è le- 
ito da una disposizione dell'Assemblea 
@ non può assumere la responsabilità di 
una similo misura. 

Si discute la proposta di Tirard rela- 
tiva alla fabbricazione degli oggetti d'oro 
@ d'argento destinati all'esporiuzione. 

Teisserenc de Bort combatto questa 
proposia. 

Tirard sostiene che la orificeria fran- 
ceso non può lottare contro la concor- 
renza straniera a0 non è affrancata da 
ogni controllo. 

Il ministro del commercio combatte 
pure la proposta Tirard e constata 
superiorità artistica della fabbricazione 
francese. 

La discussione continuerà lunedì. 

Parigi, 43. — Il centro sinistro pre- 
senterà lunedi una proposta che equi- 
valo alla proclamazione della repubblica, 
con Mac Mahon alla presidenza per 7 
anni. 

Questa proposta ammette la revisione 

totale o parziale della Costitazione re 
pubblic 
P Il centro sinistro, presentando la sua 
proposta, domanderà che sia discussa 
d'sgenza. Esso spera nel concorso di 
ana parto del centro destro, mail ri- 
suliato è dubbio. 

È smentita la voce che il duca De- 


© l'estrema sinistra decisero di votare 
lunedi l'urgenza sulla proposta custitu- 
lo del centro sinistro, affine di met- 
tero la repubblica in salvo dagli attao- 
chi dei bonapartisti. 

Una lettera di Clemencenu provoca 
nuovamente il signor di Cassagnac @ 


19rSs,fleato 
1333851 1581 


ll pena da otto giorni ad un | 


ite fa no-! 


RIVISTA: FINANZIARIA 


L'indirizzo del meresto nella settimana 
prssata 


Eppure lo ragioni par un'azione franca 
® pi spicoata nun mancarono, è nulla di 
nuovo auche specioso © falso venne a tar- 
tarla, 

Non perciò dovesi aserivere a sfiducia 
impotenza di queste buone disposizioni, 
è l'opinione gonerale moetrasi auzi fi. 
quanto mai nall'avvouite, perenasa che ni 
pochi ostacoli ad una speculazione più at- 
tiva è pù fruttuosa sieno abati rimoseì. Ma 


cause che influi» 
bene che in male, l'operos.tà 
dei mercati viene meno per difetto 
sulatori, cui la campagea 0 i bagai 
mano ad altre cure, è i pochi che 
gono non bastano 


scono sia 
ape 


saxoni impertant 


egui.to dei cartoni giap- 
ponesi, scemanfo co»i 

sora che il paesa ritraeva esporta» 
| zicno di questo importan'o prodotto. Con- 
seguenza di questa abbondanza è il ribasso 
| sencisile dei pro:zi dei bozzoli, ed il ri- 
basso dei prezzi prepara ai filanlieri Ineri 
più sicuri @ più cospicui. Né qui ata solo 
li benefizio che si ottiene: il 


e come la d zione economica 
paò contr bui'e a rendere migliore la con- 
diiono finanziaria. 


Nweno del premio che godoro quelle 
priva serio onde costituire la riserva 
Fispondente, ci parve moito sima © 
Vidente, nell'intendimento di ansiearare con 


form 
‘atevata a queste nuove asioni ‘una parta 


transazioni e poco richieate, fa 

goa malto e o eterono masters si 
a ® solo la piazza di Gu 

ni può dire, che le segotiana. Altrettante 

© peggio t000ò alla Banca Toscana, poichè 

| lisiini offiali li segnarono costantemente 

al prezzo nominale di 1450. 

I primi giorni parvero prop'zii alle Ben- 

cho Generali, percha disdero luogo a molta 

sazioni e nella Borsa di Roma ed in 

Milazp, dove il sostegno le portò 

4 412 e 413, ma poi Jo transazioni stessa 


vennero facandoni più lasguide, e i precai 
destinati sino a 400 80, s 


Qualohe affaro sulle piazze di Torino @ 
di Milano si fece, nelle azioni della Banca 
di Toriao al corso di 682 a 083, ma di 
posa importanza. 

Non crediamo meritare di ossare notato 
quel poco che venne operandosi eni titoli 
loeali delle piszza di Gen 

Il Mobiliare italiano segui anch'esso l'an 
dazio comune, 0 se ne sietta, se non ne 
letto, certamente peco animato della vita 
che gli è stata normale per tanto tempo. 
Però 30 non ebbe corsi elevati puichè toceò 
al massimo 822 togliendosi dall' 814, negli 
atadii intermedi oscillò tra 1'817 all'818 è 
chiuse a 


a. L'opiaione, come si disse già nil» 
l'apiocedonto rivista, è migliorata d'aseai a 
rigoardo di questo titolo, © credinmo che 
L'esposisi rà fatta oggi nall'as- 
somib'ea generalo ordinaria cho al terrà in 
Firenze, varrà a conformarle. 

Ci zoasta cha g' interessi del 5 *1, sul 
capitale gono assicurati agli azionisti, è che 
i bilanci del passato cseruisio presentano 
un avanzo di lire 400 mila, le quali ver 
ragno ripartita como dividendo agli azio= 
riti, 0 più prsbabilmonte assegnato al fondo 
di riserva. Eyperò coteste azioei 
luogo nel corso dell'ottava & vive ed jm- 


D commo già nella precedente Rivista, 
come la politica interna, malgrado gli ul- 
timi fatti parlamantari, non presonti nulla 
che ci sia argomento di pruoccnpazioni, @ 
come l'opiniono generale del paese ci 
apirì la fidocia cho i buoni propositi di 
ataupare decisamento lo pubblche finanze 
saranoo mantenvti dalla nuova rappresen= 
tanza che le elezioni generali ci daranno, 


si è riflatato di autorizzare spese, non pur 
gravi e gà consentito dalla Camera e visi 

Ja per opposizione a questa, ma 
per omaggio al principio di non stanziara 
spesa alsona, alla quale pon vi sia in ante- 
cedenza provsisto con attivi 


fermezza del Senato sia apparsa a taluri ua 
po' savera, fu acsolta generalmo te con de- 
ferenza, e gli uomini d'affari 
un peguo sicoro, che oramai £ questo ri- 
guardo nen dovevasi più temere E 
sbugiardarono 
i più sedacenti programmi ministe 
pareggio. 
La nostra Rendita a Parigi che 


essa li senti ne” giorai stendi in cui per 
cause proprio le Rendite l'ancesi piegarono. 

Questa perseveranza della Borsa di Pa- 
rigi a sostenere il consolidato italiano con- 
tribai principalmente a renlerlo sostenuto 
in Italia. Le spinta colà fa ve, per= 
10 da 68 90 io si olevò sino a 67 66, jer 
lere a 67 35, mentre da nol, da 73 77 
non sali cho a 74 20, prezzo Goa ‘cul sl 
chiuse; ma le transazioni furono vive e non 
interrotte duragta i'ottava, 0 con pocbe oseil- 

vanti. 

i Piert.to” nazionale, dimenticato 
lche tempo, richiamò l'atten 


Livalori poetici «i giovarono delle buéné 
alii. ssa per la rendita, e i 
certificati anl tesoro 5 *|, si teonoro inva- 
riati sol 519 50; d.tti emissione 1800 64 
da 73 12 roggicnse il 73 37; il prostito 
Biount, da 72 02 sali gradatamente sino a 
72 47 ® chiuse a 72 32; detto Rotbschild, 
‘da 71 50 10608 il 71 93, retrosnsso a TI 07, 
‘è per ultimo fece 72 05. 

Lo azioni della Banca romana mantoesero 
per totta l'ottava Îl presso pà 
Rella precedente di 1,400 a 1,470 e com ab- 
bastarza formenza. Il buoh Sontagno di que 
sto titolo è dovuto principalmente alla sot- 
tosep.ai.ne aperta della seconda serie di 
5000 nzivai, per le quali è concesso un di- 
pitto di è profitto degli antichi 
ationiati, valatinione 1 presso ella pari. 
Uea tale deliberazione del Consiglio, per 
quanto si dicesse avere incontrato in sul 
principio qualche cmisarietà por parto del 


poriaati transazioni, con oscillazioni di preo 
rilievo, e sostenuto sempre da 333 a 350 
@ solo per ultimo ridiscasro a 370, , 
Le obbl:g.zioni relative anch'esse meglie 
trattato a 210 circa; nonchè le obbligazioni 
forrovio Romano da 105 a 193. 
ni Regia tabacobi non fareno die 
ato 0 si tennero sull' 877 all' 878 


ribassi, e nella divisa sa Francia @ nel- 
l'oro si ebbe, specialmente negli ultimi 
giorni, na ritorno all’ 
Li) vista, dopo easere sossa da 

410 a 100 00, risali a 140, poi a 41042% 
410 25, © fivalmento a 110 40. 

La Londra a 3 mesi da 27 45 to00ò ua 
giorno Il 27 65 è chiuse a 27 05. 

L'oro de 22 00 sensa a 21 DI @ per ul- 
vm riale ti it, ca 

a qualche settimana è argomento 

usorm @ di transazioni nella Borsa di Fio 
foni d'una nuova Banca, ébo ha 
< Cimpigala itals-ogizione, > 
forinsta per regio decreto sigo dalle 
scorcio dell'anno passato, # fanzionante in 
Firenze, con Sedi fliali in Alessandria 
d'Egiito ed al Cairo. Il suo rapita'o, ora 
modesto, aspira ad jagronsare fino a 30 mi- 
Niooi, @ 


riuscire. Il valore nominale dell'azione 
emesia è di 250 con 125 versato. Abbiàme 
letto il rendiconto pabblicato della gestione 
di tre mesi è vi xbbiamo con meraviglia 
trovato che l'Amministrezione da_ potuto 
già come 


gio di 50 2 83 lire che godcao già quile 


azioni. 


petto per permetterci di donpete 
tare che tutto ciò rion ala «ho uno del so 
liti miraggi destivati ad abbagliare per na 
istanto, lasciando 1 mal canti più abboiad 
di prima, 1" 

_—_——m 
GIACOMO DINA, Dinertone, 


Y possessori di ar'oni di prima serie none pre. 

|: presentarsi al più prosio posbile alla 
vt persanalment ‘ di tandare | indenne 
dì ra domicili + col mazio di lettara 


reno ridotti di prezzo, S-rrizie Coma 
dalla Panza del Popslo allo SAbilimento. 


LIQUIDAZIONE Negetio Masseni 
Vodo vee ia quarta pagina, 


I 
| 
| 


UBICA FABBRICA ITALIANA 


D'OGGRITI IN GONNA BEABTICA 
(CAODTCRODO) 
@. B. Pirelli e C. - Milano 
Stabil. a vapore fuori P. Nuova, Strada al Ponte Seveso, 116 
Quei patrie pene cretamnt vat pi age di quam te: 


Pa 


Pietro Ramagiia. 


Napoli, 9 marso 1859, — 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
'ADOVA - della Premiata Tipografia-Editrico F. Sacchetto - PADOVA] 
Mesanpaoria cer, prof. A, 
Della scienza nell'età postra ussia dei carstieri 
@ dell'efficacia nell'odierna coltura scientitea 


Di-corso i 
Jetto nella R. Univernita di Padova 
Padova 1874 - L. £. 


Canzeruni prof. 0, 


Morraxani prof. A. 
IL CREDITO POPOLARE 
Padova 1870 - L. 1 50. 


BR4BILINENTO IDROTERAPICO i BAVIGNONE 


Aperto dal Pe iugno a "tutto o Settembre 4874. 


Ad LLNUOMU 


ografia-Editrice F. Sacchetto — Padova 


9] Manzale d'agricoltura rario.ale con incisioni Dista te mezi'ora di vettura da 
(--) Padova 1874-1,£ 50, 
5 Saccanoo prof. PA. 
Si n perni OPFIFICIO 
_ x: di Sta I 
S le tunica, prot 0.P. | IN MAROCHETTI 
z Sira di Padoa D ritto 
Satira Too mati mibicimiaa — |S) La 
Malti fio © Tali SÌ AS SPECIALITA” 
== MONUMENTI = LAPIDI 
FORNI AD AZIONE CONTINUA Hi per camposanto 
ù i 
/ I(h Il TIR sa | DIRIGERSI 
I Adi J sg Mati Ta AL TN 
Per cottura Lens Tegole, Tonale, Embrici, z PI 
) Privilegiata sistama GRAZIANO APPIANI di Milano È NAPOLI-POSILIPO 
PRES t3 Per famiglia forestiera, abitabile. 
ì NT ea 


— rin 3 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


del dott. cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 
FIRENZE. Barriera della Croce, via Aretina, 19. FIRENZE 


lo punita osa gare 
Assistenza medica csotinna. apt tatio o Tai ‘anno 
Per informazioni © prospetti dirigersi con 


| AMMINISTRAZIONE f 


== A 


MALESIA 
Cessazione definiva della Viquidazione del NEGOZIO 
03 ONI, via del Corso, N. 307. Distinta delle 
Seti fan csistenti: Farsrus, Gros, Laxente, Nastri, 
Mercerm, TutL8, Coxrectios, ed il grandioso assor= 
if | timento di Tecente Esrene E Nazionati. 


Crapde rile, — Aferi linfatiche, malattie delle vio digestive, 
Oto è della sia, ostrazioni viscerali, calo biliari, ec: 


Tavolino, da collegio, Brasdo 0 Sioflo per malurasti, — lai 


DAGNI DI MARE 


| DI. BLANKENBERGHE 


DORATO DEL ERRE DEL NORD 
(Belgio) 


mino 
foro Ae eni gita vesica, la rolla, cale (| Si liquidano anche tutti gli atigli del Negozio, consi 
fat, le posa il dales, l'lbumioeria, stenti in Scaffali, Banconi © Velrine ecc., ecc, 
A so; a io Cano, di 
se Farmacie M. ra i] sr a i{{tative rivolgersi al Negorio siesso. aus 
ANNO XIV-1874 
ROMA 
Ufficio, via del Corso, 279 Ufficio, via del Corso, 219 
Purto Y. Giurisprudenza civile, commerciale e penale. | Gerra comm. L. — Mancini of PS. = 
— Rifecoità annotata dello sentento delle quattro Corti di Cassa spe cPutiasti 
2° Bobettiac della nomiss e promozioni del personale gi» 
“arte NI, Qiuriapradenza ammizistrativa è finanziaria. 
lelle pensioni. 


Lia sete Hbg re Si affitta il locale anche separatamente. Por le trat- 
ANNO XiV- amo nvin B A È | 
ROMA 
MONITORE GIUDIZIARIO E_AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 
gione è delle più importanti fra Corti d'Appello del — Salis comm. P., — 
= Baocolta dei pareri dl 


ate vescto l'Amlo Srzione, 
Pala io, Marce Bareds 

dello massima in materia fl — Imposte dirette e indirette ‘menti 8 ricevuno ecinrinamente 
(Ricchezza mobile, Regiatro, Bollo, occ.) — Bollettino delle no- | Preso! razione. 

main i del personale amministrativo. CONDIZIONI D’ABBONAMENTO: 

1 nali teorico pratici di Legialazi Por la Parte L — Un numero di 2 | pagine Lari setti 
el Leg Decreti rego ‘mast con copertina» pa 


ti sezioni male, Amministrativa "e 
che dal'più imporsi presti di logge, Pobblica inte. | For la Parto ti Ta nen aameto la . "pagine "i stile 


rie, 
gratmente il Progetto del Codice di erelo, e |ì progetto 
di penale. 


Consiglio di Stato approvati di 
N "lella Corta di 


Roma 
Via del Corso 
delia massime 219 


PILLOLE TONICHE STIMOLANTI 


AFRODISIACHE E RIGENERATRICI 


Avv, Giuseppe N Procedura civile e di 
Diritto Amministrativo nella R. ità di Roma. — Avv. Fi 
Ufpa Sela, prefassore di Diritto Romano nella R. Università 
di 

REDATTORI E COLLABORATORI : 
V. — Ben-Compagai prof. co 


Parte 111 ‘riunite 
pe n 


Le tre Parti riunite Lire db. 
Gli abbo.ati a tutte @ tre le parti potranno pagare in 
G., — | tro rato quadrimeetra.i. 


Bonelli avv. prof. . P. Buniva A d 
'Catto siviasio pro£ Gi -" Cipotli ato Sarà spedito wn numero di saggio del nuovo anne 


. C. PP, — Galluppi avv. E. — | @ chi ne fard domanda. 


si ieri ik in dpi modo alle, 
menta salato Goa eccessi di rt 
Solara, è cente l'impotrnza snelo uetl TÀ par ca 
S:atola di 100 piliote L. & 
qulsrderi n ROMA presso l'Agenaia A. TABOGA, via Caciabuve, viole 
eso, SI, 


hanno compra 


vecato prof, B., — Gabba n 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENBRE 


| di GIOVANI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 
i ta LEYTO DI FERRO verzioiato a fosco e dorso, com mouse di 
| heraterio di 


ta provincia ni spedisce mediata veglia iù Livo ® per imbaliagio. — Tusolo e sedili di frro pr uso ei Ca, Drrrio e Giardini. 


PIANOFORTI 


15 nf 31 pae ci ne seri 
"Desk Cav:'G. B. ROMANENGO a Voltaggio. o 


sè | Matte Niliche, Impurit, Debolezza 


PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 
4 farmacista Boeon Given vicino al Casole del Valentino, Tusa 


HRS3AGERTRS 


PaquebotPosto 


HAR ITINBS 


Trangale 
Messagarios Implrialeo) 


Départs de Naples 
La Samedi de chaque semaine pour MATSRILLM direciement 
La Samedi do chaque semaine pour ALRXANDRIE directement, 
il 44 en 14 jours, les dela 
rt, ne Anexansni Jai 
Les Samedis, de 14 en 14 jours, les de panier de 
Ri PLATA, par Bela. Po" > 
Les Dimanches (soir) 19) de 14 en vp 3, MARSEILLE 
ENI direct si 
i, 


Lee Lundie 20 Arch, A | de 14 en 14 jonry pour lo PYmifm di 
| recimeni, ei GOA 


prichdemmani 


48 Nai, 4, 15, 29) 
Juin 

LarLupdis19, 27 Avril) do 14 eo 14 jon. pour l'ROWETR, 
44,25 ibi, 8,8) Tm, la et le JAPON. 
ui 


ssignements s’adresser À l'Agents de la Compagnie, è 
rapa Via Molo Nuovo, 4, 12, 9. 


lana è pagliariezio a mella ner E. @D #©. — Lotti a Portafeglio, 
‘i materassi © pegiiaricot a molla" *i 


VALAIS SUISSE 


AD. Oa n'est adunio quo var protection d'ano carte 


L’Amministrazione del Giornale Za Zibertà di Roma, avverta di avere acquistato, con regolare contratto, la proprietà 


esclusiva per tutta l’Italia del Romanzo 


La Seconda Moglie 


della celebre sèrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 


mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Za Ziberfà di Roma, 


La Libertà Inoltre pubblicherà inoltre nell'anno” correzte i 
GRETO DELLABIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Savini. 


Prezzo di 


Per un anno L. 94 — Per sei mesi IL. 19 — Per tre meòi L. 6, 
© miglior manzo per abbonarsi è quello di dirigere lettero e vaglia postali All'Amministrasione della LIBERTÀ, ROMA. 


fino dal 7 del corrente mese. 


seguenti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scetiri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'uutoro diAmore e Sciopero, IL SE- 


bonamento al Giornale LLA LIBERTA 


Wl'ubteniti pervi cho prenderanno l'abboramento alla Ziterià del 16 Giugno 1874 hanno diritto ad aver gratis i numeri arretrati nei quali fu pubblicato !l Romanse LA SECONDA MOGLIE. 


——_—____—_—_—_—_—_————_—__—-> 
Fipegrafo dell'OPIIUONE diretto ,fia C, Corteno. È 


